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Solo ieri sono stati eseguiti 10 tamponi
naso-faringei, lunedì sei. Di questi ultimi
tre sono risultati positivi. Si tratta, come ri-
ferisce il dottor Massimo Crapis delle Ma-
lattie infettive, «di due quindicenni della
provinciache avevano partecipato aiCam-
pusinIrlandaeinScoziaediunventiduen-
nedelpordenonesetornatodalla Spagna».
Considerato che uno dei 6 tamponi è stato
ripetuto e che altri due sono già program-
mati per stamattina, la clinica Malattie in-
fettive dell’Azienda ospedaliero-universi-
taria è alle prese con altri 13 casi sospetti.
Ieri in diversi reparti del polo sanitario
c’era gente in coda appena rientrata dal-
l’estero che chiedeva di sottopporsi ai con-
trolli antinfluenzali. I sanitari della clinica
udinese,dovevengonoeffettuatiitest,edel
dipartimento di prevenzione dell’Azienda
per i servizi sanitari “Medio Friuli” impe-
gnatinellaprofilassienellaterapiaadomi-
cilio, sono alle prese con un super lavoro

difficile da reggere.
L’auspiciodelpro-

fessorFrancescoCri-
stinidellaclinicaMa-
lattia infettive è che
in settimana la Re-
gionerivedailproto-
collo perché spiega:
«Per quanto riguar-
da i test stiamo an-
dandooltre le nostre
possibilità operati-
ve. Per rispondere a
tuttelerichiestebiso-
gnerebberaddoppia-
re il numero delle
strutture». I casi so-
spetti sono lievitati
da quando il monito-
raggio, limitato ini-
zialmente alle sole

persone provenienti dal Messico e dagli
Usa, si è esteso a tutti coloro che rientrano
dall’estero.Nonacaso,ieri,Cristinisiècon-
frontatoconilverticedell’Aziendaospeda-
liero-universitaria e il responsabile del di-
partimento di prevenzione dell’azienda
per i servizi sanitari “Medio Friuli”, Gior-
gio Brianti, per sollecitare alla Regione la
modifica del Protocollo da seguire in pre-
senza di casi sospetti e conclamati.

Ilmotivoèmoltosemplice.«Ilprotocollo
invigore –spiega Brianti – hacome obietti-
volariduzionedelladiffusionedellamalat-
tia proprio perché si riferisce alle fasi di
allerta 4 e 5». Brianti, insomma, sostiene
chedifronteallapandemianonhapiùmol-
tosensosottoporretuttelepersoneconsin-
tomidellanuovainfluenzaaitestetantome-
no tenere sotto osservazione medica i pa-
renti dei presunti influenzati. «Considera-
to che l’influenza A/H1N1 si sta diffonden-
do come l’influenza stagionale – ribadisce
Brianti – bisogna decidere come usare gli
antiviralichenonsonoinfinitiegliaccerta-
menti diagnostici». I sanitari temono infat-
ti che l’eccessivo utilizzo degli antivirali
possa provocare non solo la resistenza del
virus ai farmaci, ma anche l’esaurimento
dellescorteprimadell’arrivodell’emergen-
za vera.

La decisione
politica spetta
alla maggioranza

Sono due studentesse quin-
dicenni le ragazze friulane, re-
sidenti in provincia di Udine,
che in queste ore sono sottopo-
ste,adomicilio,allaterapiaan-
tivirale per combattere la nuo-
vainfluenzachehannocontrat-
tounainScozia,l’altrainIrlan-
da. Entrambe avevano preso
parte a un Campus e al rientro
si sono sottoposte al test per-
ché lamentavano la classica
sindrome influenzale ovvero
febbre,maldigolaedolorimu-
scolari.

Lo stesso vale per il venti-
duenne di Caneva (Pordeno-
ne) che al rientro dal suo viag-
giodipiacereinSpagna,inpri-
mabattutasièrivoltoalpronto
soccorso dell’ospedale di Saci-

le proprio perché avvertiva i
sintomi della nuova influenza.
Da qui è stato dirottato alla cli-
nica Malattie infettive del-
l’Azienda ospedaliero-univer-
sitaria di Udine. Nessuno dei
tre pazienti è ricoverato, sia il
giovane che le due adolescenti
assumonoifarmaciantiviralia
casa. «Lo stesso farmaco, ma
con un dosaggio inferiore, vie-
ne somministrato ai parenti»
spiega il dottor Massimo Cra-
pis della clinica Malattie infet-
tive, nel ricordare che la tera-
pia proseguirà per due o tre
giorni.Questi,salvocomplican-
ze, sono i tempi di guarigione.

Al momento tutti i casi dia-
gnosticati riguardano persone
rientrate dall’estero. «Non ab-

biamoregistratoalcuncasoau-
toctono» fa notare Crapis, an-
chese«l’incrementodegli ulti-
mi giorni non fa ben sperare».

I tre nuovi casi di influenza
vanno ad aggiungersi agli altri
5 diagnosticati dalla seconda
metà di maggio sempre nella
clinica Malattie infettive di
Udine. La prima paziente fu la
ventunenne residente nella
Destra Tagliamento rientrata
dagliStatiUnitichecontagiòil
fratellino di 5 anni. Seguì un
trentaquattrenneeuna coppia
di Maniago tutti rientrati dal-
l’Argentina.

Le due quindicenni, invece,
sonoleprimeduepazientidel-
la provincia di Udine affette
dal virus A/H1N1. (g.p.)

Cremazioni in aumento: cala
la necessità di spazi nei cimiteri

Le storie

Udinetorna aragionare sul-
l’istituzione del registro per la
conservazione dei testamenti
biologici. Al sindaco, Furio
Honsell,agliassessorieaicapi-
gruppo, che l’altra sera hanno
incontratoirappresentantidel-
la cellula Luca Coscioni, l’ini-
ziativanondispiaceancheper-
ché l’Ordine dei notai ha mes-
so a disposizione le professio-
nalitàper fornireconsulenzae
autenticare le firme gratuita-
mente. Considerato, però, che
laquestioneassumeunsignifi-
cato politico, l’ultima parola
spetterà ai componenti della
maggioranza di centro-sini-
stra.

«Dopo aver raccolto le ri-
chieste di alcuni cittadini e ac-
quisito ladisponibilitàdell’Or-
dine dei notai, inizia il percor-
sopoliticopercapireinchemo-
do il comune può dare una ri-
sposta. Non è una decisione di
giunta,nédiconsiglioèsempli-
cemente rendere edotti i citta-
dini delle reciproche intenzio-
ni» ha ripetuto più volte, ieri,
nel salone del Popolo, il sinda-
co, nel precisare che «non c’è
alcuntentativodiforzareilPar-
lamentoodianticipareunaleg-
ge parlamentare, c’è solo – ha
aggiunto – la volontà di rispon-
dere a sollecitazioni che pro-
vengono dai cittadini facendo

conoscere loro quali sono i di-
ritti».Laquestioneèdelicatae
il confrontopolitico è tutt’altro
che banale. Basti pensare che
nei mesi scorsi quando Hon-
sellsieradettopossibilistasul-
larichiestadiistituzionedelre-
gistro presentata da “Per la si-
nistra” non tutti i componenti
della maggioranza gradirono
la sua fuga in avanti.

L’istituzione del registroda-
rebbe una risposta a tutta la
provinciavistocheilpresiden-
te dell’Ordine dei notai di Udi-
ne e Tolmezzo, Giancarlo Suit-
ner, ha assicurato la consulen-
zadei45professionisticheope-

rano in provincia «una o due
volte la settimana per alcune
ore, in uno spazio messo a di-
sposizione dal comune di Udi-
ne». L’attivazione del registro
deitestamentibiologici,insom-
ma, potrebbe concretizzarsi
conlasottoscrizionediunacon-
venzione tra Comune e Ordine
deinotai.Inquestomodopalaz-
zo D’Aronco offrirebbe un ser-
vizio pubblico visto che chiun-
quepuòregistraredavantiaun
notaio le sue volontà. «L’unica
differenza – ha puntualizzato
Honsell – è che se lo fa in uno
studio notarile deve pagare».

Inevitabile la soddisfazione
di Gianfranco Leonarduzzi,
componente della direzione
della cellula Coscioni, che nei
mesi scorsi ha presentato la ri-
chiesta supportata da centina-
ia di firme: «Riteniamo che
Udine città del diritto, della vi-
cenda Eluana Englaro, con sta
iniziativapossadiventarelacit-
tà capofila in grado di fornire
un servizio pubblico. Il docu-
mento – ha concluso Leonar-
duzzi–saràconservatonegliuf-
fici comunali e presentato solo
alla bisogna». Una prospettiva
chenonpiacealconsigliereFa-
brizioAnzolini(Udc),chericor-
da la posizione laica del suo
gruppo che «non può prescin-
dere dal valore fondamentale
della difesa della vita». (g.p.)

IL SINDACO

Conlecremazioniincostan-
teaumentoglispazidisponibi-
li nei cimiteri cittadini sono
sufficientialmenoperiprossi-
mi cinque anni. Lo stabilisce
il Piano regolatore cimiteria-
leapprovato,ieri,dallagiunta
Honsell. Un piano che istitui-
sce l’area riservata ai cittadi-
ni residenti, o a quelli che
muoiono in città, di fede isla-
mica.

Inquest’area,predispostaa
costo zero nel cimitero di Pa-
derno, le tombe saranno di-
spostesecondol’assenord-est/
sud ovest e i feretri potranno
essere sepolti per 30 anni, su
richiesta, inclinatisul latode-
stro. Al momento sono dispo-
nibili 250 posti. «Non c’è stato
alcun favoritismo» ha sottoli-
neatol’assessore aiServizici-
miteriali, Lorenzo Croattini,

nel ribadire che la giunta ha
seguito «la logica di mettere
tuttiicittadinisullostessopia-
no».

Sempre a Paderno è stata
realizzataunapiccolastruttu-
ra con una sala da adibire ai
riti funebri sia laici che delle
diverse confessioni religiose
presenti incittà.«Abbiamori-
sposto alle richieste dei citta-
dini – ha spiegato il sindaco,
FurioHonsell–stanchidipar-
tecipare alle cerimonie fune-
bri davanti alla case mortua-
rie dell’ospedale».

Le necessità di spazi nei ci-
miteri cittadini sono cambia-
te profondamente negli ulti-
mi 15 anni a seguito del pro-
gressivo aumento delle cre-
mazioni. Al momento, infatti,
come ha fatto notare Croatti-
ni, oltre il 30% degli udinese
chiede la cremazione.

Superlavoro in ospedale e i medici udinesi lanciano l’Sos: così non riusciamo ad andare avanti, abbiamo chiesto alla Regione nuove regole operative

Influenza, 3 contagi e boom di casi sospetti
Positivi ai test due studentesse quindicenni della nostra provincia e un pordenonese di 22 anni

di GIACOMINA PELLIZZARI

PrimiduecasidiinfluenzainprovinciadiUdine.
Due quindicenni una rientrata dall’Irlanda, l’altra
dallaScoziasonorisultatepositivealvirusA/H1N1.
A queste si aggiunge un ventiduenne di Caneva
(Pordenone) tornato dalla Spagna. In queste ore la
clinica Malattie infettive è alle prese con un nume-
ro sempre più elevato di pazienti che si presenta in
ospedale con i sintomi influenzali. Tant’è che ci so-
noaltri13casisospetti.EdaUdinepartelarichiesta
di modifica del Protocollo per limitare l’uso degli
antivirali e degli accertamenti diagnostici.

Le giovani ammalate erano appena rientrate
da Irlanda e Scozia, il ragazzo dalla Spagna

Testamento biologico, a palazzo D’Aronco
si torna a discutere sull’istituzione del registro

Il sindaco Honsell
ha incontrato

i rappresentanti
della cellula

Luca Coscioni

Il cimitero di Paderno: qui sarà
creata un’area per gli islamici

Il piano
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